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Da ieri la legge in commissione alla Camera 

IN PARLAMENTO 
IL CONFRONTO 

SULLE PENSIONI 
La proposta governativa fa seguito con ritardo al
l'accordo con i sindacati e lo peggiora • Critico anche 
il relatore de Mancini - Un giudizio dei deputati 

e dei senatori comunisti 

Ieri pomeriggio, con le re
lazioni degli on. Vincenzo 
Mancini e Gerardo Bianchi, 
democristiani, è cominciato 
In seno alla commissione La
voro della Camera l'esame dei 
{>rovvedimenti governativi re-
ativi all'aumento dei minimi 

di pensione, degli assegni fa
miliari e del sussidio di disoc
cupazione. Sono stati colle
gati al disegno di legge go
vernativo, per la discussione, 
una proposta di iniziativa po
polare e ben 44 progetti di 
legge di iniziativa parlamen
tare (di cui 6 dei deputati 
comunisti), 11 primo dei 
quali, a firma del compagno 
Luigi Longo che fu presen
tato all'inizio della legislatu
ra e prevede l'aumento del
le pensioni e la riforma del 
sistema. 

Il relatore di maggioranza 
Mancini, che ha rilento sul
la parte relativa alle pensio
ni, è stato molto critico, spe
cie nei confronti dei repub
blicani, per le soluzioni da
te ai problemi relativi al
l'invalidità, sostenendo che 
in ogni caso questa parte do
vrà subire delle modifiche. 
Ugualmente critico Mancim è 
stato nei confronti delle de
leghe previste dalla legge di
cendo che sono troppe e che 
vanno diminuite. 

Il disegno di legge gover
nativo fa seguito, con ritar
do, all'accordo governo-sinda
cati di alcuni mesi fa, ed è 
stato elaborato fra aspri con 
trastl all'interno della coali
zione. Per vaia, prima valuta
zione del provvedimento si 
sono riuniti ieri, nella sede 
del gruppo del PCI a Monte
citorio, 1 deputati comunisti, 
membri della commissione 
Lavoro e i compagni della 
corrispondente commissione 
senatoriale, i quali, in una 
nuova riunione stamane, ap
profondiranno i problemi an
che alla luce delle relazioni 
della maggioranza. Nell'incon
tro di ieri sono stati rilevati i 
limiti seri, dei provvedimenti 
governativi. 

E ' stato anzitutto sottolinea
to che il disegno di legge pre
sentato al Parlamento dal go
verno si distacca dall'accordo 
con i sindacati (anzi lo peg
giora) in alcuni punti qualifi
canti come dimostrano le ne
gative soluzioni date al pro
blema delle pensioni di inva
lidità, la esclusione del ser
vizio contributi unificati in 
agricoltura (SCAU) dalla ri
scossione unificata nell'INPS, 
il rifiuto di dare ai lavoratori 
la maggioranza in seno agli 
organi di amministrazione 
delTINPS per mantenervi una 
schiera di burocrati ministe
riali, il cui compito princi-
f>ale sembra essere quello di 
mpedire un corretto funzio

namento del Consiglio di am
ministrazione dell'istituto. 

I deputati comunisti, han
no anche sottolineato il fat
to che il provvedimento, a 
distanza di tanti mesi, avreb
be dovuto avere una ben di
versa consistenza economica. 
Ed hanno anche criticato il 
fatto che il governo chieda 
la delega su ben sette pun
ti , laddove più concretamen
te e in un tempo notevol
mente ravvicinato, il Parla
mento è in grado di adottare 
disposizioni più incisive. 

Altri elementi negativi rile
vati: il mancato aggancia
mento delle pensioni alla di
namica salariale, il persisten
te rifiuto a parificare i mi
nimi di pensione e l'età pen
sionabile (discriminazione che 
cclp'sce in primo luogo i la
voratori autonomi), la man
cata soluzione per la rever
sibilità della pensione della 
donna in favore del coniuge 
rimasto vedovo, i! problema 
della tassazione degli assegni 
familiari e delle pensioni 
(prima escluse ed oggi sog
gette a tasse sin da quelle 
di 100 m i a lire mensili). I 
comunisti, com'è noto, han
no proposto che almeno le 
pensioni fino a 10 mila lire 
11 mese siano escluse da ogni 
imposizione fiscale. 

I problemi lasciati aperti 
cono quindi molti. Su di es
si si va, dapprima in com
missione e poi in aula, ad un 
confronto serrato con il go
verno. Quella delle pensioni 
è una matena scottante, sul
la quale il Parlamento è lar
gamente sensibilizzato: le 44 
proposte di legge presentate 
con largo anticipo rispetto al 
governo, ne sono testimo
nianza. 

a. d. m. 

Assistenza 

italiana 

per l'industria 

della Libia 
La Comerint. società a par

tecipazione IMI-ENI. ed il mi
nistero dell'Industria e miniere 
della Repubblica Araba di Li
bia. hanno firmato in questi 
giorni a Tripoli un contratto che 
affida alla società italiana lo 
studio della situazione attuale 
dell'industria in Libia, dei pro
tetti e dello sviluppo industria
le del paese con proiezione fino 
al 1934. II contratto prevede an
che la pianificazione dell'istru
zione tecn.?a per la formazione 
dei quadri nelle varie specia
lizzazioni. nonché i'esccuzione 
di ingegneria didattica. sem-
v e per conto del ministero del-
FlMustria. 

Lo sbocco della crisi petrolifera condiziona le valute 

Monete europee in ripresa 
nonostante le incertezze 
Leggero recupero della lira sul dollaro - Prime proposte di alternativa alla stretta ener
getica manovrata dalle compagnie - Gli USA liberalizzano, ulteriormente esportazione 
ed importazione dei capitali per sfruttare meglio le loro posizioni sul mercato mondiale 

LA PAZ — Contadini in lotta bloccano una delle strade che porta alla città di Cochabamba 

Diviene drammatica la crisi politica e sociale 

A Cochabamba in Bolivia scontri 
a fuoco fra contadini e esercito 

Sei morti e tre feriti — La città, seconda per importanza nel paese e grosso centro di comunica
zioni, è presidiata dai lavoratori in sciopero — Chieste le dimissioni del governo dittatoriale di Banzer 

LA PAZ, 30. 
La situazione è tesa e con

fusa in Bolivia, dove migliaia 
di contadini continuano a pre
sidiare le strade d'accesso al
la città di Cochabamba, la 
seconda del paese, in un'azio
ne di protesta contro il re
gime del generale Hugo Ban
zer che qualche giorno fa ha 
raddoppiato il prezzo dei ge
neri alimentari di base, crean
do una situazione dramma
tica per i ceti più poveri, la 
stragrande maggioranza del
la popolazione. Oggi in uno 
scontro a fuoco tra soldati e 
contadini ci sono stati sei 
morti e tre feriti. Ma già ieri 
sera si erano verificate spara
torie, sia pure definite lievi, 
nei pressi di Cochabamba, 
fra unilà dell'esercito impe
gnate nella rimozione dei 
blocchi stradali e gruppi di 
contadini, due dei quali era
no rimasti feriti. 

Anche lo scontro di oggi è 
avvenuto nei pressi di Cocha
bamba, per precisione sulla 
strada che la collega con 
Santa Cruz; le sparatorie so
no iniziate quando l'esercito 
è avanzato verso la città, do
po che un generale, Juan Pe
rez Tapia, era stato preso 
prigioniero dai contadini. Non 
si sa se Perez Tapia sia sta
to liberato. Il generale era 
stato inviato da Banzer a par
lamentare. ma i contadina ave
vano chiesto di incontrare per
sonalmente il dittatore. La 
drammaticità della situazione 
— fa notare Tagenz:a statu
nitense AP ~ è data dal fat
to che a Cochabamba si tro
vano ora di fronte dimostran
ti e soldati; un incidente for
tuito e non voluto, un equi
voco, potrebbero far precipi
tare la situazione in scontri 
ancora più gravi di quelli di 
oggi. 

Nelle settimane scorse c'è 
stata a La Paz un'ondata di 
arresti che ha colpito gran 
parte delie forze dell'opposi
zione; si è trattato della se
conda ondata repressiva in 
pochi mesi. Già alla fine di 
settembre, nella imminenza di 
uno sciopero generale, il regi
me dittatoriale di Banzer ave
va effettuato centinaia di ar
resti e sbandierato la a sco
perta di un complotto sov
versivo ». Gli stessi argomen
ti sono stati rispolverati In 
questi giorni, in particolare 
lunedi scorso quando il go
verno ha proclamalo Io stato 
d'assedio alle pr.me avvisa
glie della vasta protesta con
tadina. Lo stato d'assedio — 
-sempre a giudizio dell'agen
zia AP — è riuscito a im
porre in alcuni centri alme
no una calma superficiale. A 
La Paz le misure restrittive 
hanno impedito che per stra
da si radunassero gruppi su
periori a tre persone, mentre 
la polizìa ha facoltà di ope
rare arresti senza il manda
to della magistratura. E* in
somma la calma della repres
sione, che però non è stata 
impasta in tutta la Bolivia. 

Una breve analisi della si
tuazione attuale in Bolivia è 
stata fatta a Lima, in Perù, 
dove vive in esilio, dal gene
rale Eduardo Mendez Perey-
ra, che fu ministro delle mi
niere e della metallurgia nel 
governo di Ovando e in quei-
lo progressista del generale 
Torres, rovesciato dal colpo 
di stato di Banzer nell'ago
sto del '71. Il gen. Mendez 
ha affermato che 1 giovani 
ufficiali dell'esercito dovreb

bero recepire il messaggio che 
proviene dal popolo per « la 
formazione di un nuovo go
verno patriottico»; l'ex mini
stro ha aggiunto che « la cor
sa all'inflazione è Inevitabile 
dopo l'aumento di prezzo dei 
sei prodotti alimentari di ba
se e dei trasporti », inflazio
ne « che ridurrà ulteriormen
te il potere d'acquisto già 
basso dei boliviani e li in
durrà, senza distinzioni di 
classe né di partito, a scen
dere nelle strade per esigere 
la formazione di un nuovo 
governo ». 

La crisi — ha ancora det
to Mendez — colpisce tanto 
i civili che 1 militari, soprat
tutto i sottoufficiali, gli uf
ficiali di basso grado, i sol
dati e 1 carabinieri che « co
me la grande maggioranza del 
popolo, vivono in condizioni 
miserabili »: dorx> aver sotto
lineato che il regime di Ban
zer « è il più incapace che 
la Bolivia abbia mai conosciu
to nella sua intera storia » e 
che la crisi di questi mesi 
costituisce « lo scacco della 
politica economica di dipen
denza » seguita da Banzer, il 
gen. Mendez ha concluso af-
lermando che « la linea fon
damentale di un nuovo go
verno dovrà consistere nella 
statalizzazione del settore de
gli idrocarburi, della petrol
chimica, dei minerali, della 
siderurgia, del commercio 
estero dei prodotti di base». 

La spinta autoritaria in Argentina 

Peron nomina nuovi 
capi della polizia 

Sono due ispettori che avevano ricoperto impor
tanti incarichi durante la dittatura militare di Ongania 

Proteste delle organizzazioni giovanili 

BUENOS AIRES. 30 
I commissari Alberto Vilar 

e Luis Margaride sono stati no
minati rispettivamente sottoca
po e soprintendente per la si
curezza nella polizia federale. 
Il decreto di nomina è stato 
firmato dallo stesso presidente 
Peron. 

La designazione di Vilar e 
Margaride a queste due im
portanti cariche è stata seve
ramente criticata dalla Gioven
tù peronista (sinistra) e dalla 
Gioventù politica argentina 
(JPA). formata quest'ultima da 
peronisti, radicali, comunisti ed 
altri gruppi minori di sinistra. 
La Gioventù peronista ha emes
so un comunicato in cui i due 
nuovi dirigenti di polizia ven
gono giudicati come personag
gi « tristemente celebri ». A 

sua volta la Gioventù politica 
argentina rileva in un suo co
municato che « La presenza di 
Vilar e Margaride. assieme al
la repressiva riforma del codi
ce penale recentemente appro
vata ed ai criminali attentati 
perpetrati nella mattina di sa
bato contro organizzazioni po
polari. ripugnano al popolo ar
gentino ed alla gioventù poi
ché violano la volontà espressa 
dalla maggioranza nelle ultime 
elezioni. Ciò obbliga anche la 
JPA a mantenere lo stato di 
mobilitazione per impedire che 
si compiano i piani repressivi 
della CIA e dell'imperialismo >. 

Ambedue i funzionari di po
lizia hanno ricoperto cariche 
di notevole responsabilità al
l'epoca del governo Ongania e 
di quello militare del generale 
Lanusse. 

Proseguendo la « crisi manovrata » 

Heath raddoppia la pressione 
psicologica contro i minatori 

Centotrenta deputati laburisti criticano aspramente il premier per il suo 
duro attacco al sindacato dei minatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30. 

Proseguendo ia « crisi ma
novrata» attorno all'alibi e 
capro espiatorio che tìovreb-
Dc.o Oiinrga ì minatori, il 
governo si ostina ancora a 
rcsp.ngcre ogni proposta di 
conciliazione. La vertenza nel-
r>nouoiria oei carbone si tra
scina ormai da dodici setti
mane con ta sospensione del 
lavoro straord.nario. Avrebbe 
potuto e dovuto essere ri
colta con una cifra globale 
non superiore a quella che 
ogru settimana viene corri
sposta ai milioni di disoccu
pati creati da Heath con la 
settimana di tre giorni. Do
po i logoranti e infruttuosi 
negoziati, l'esecutivo del sin
dacato NUM come è noto, ha 
adottato lo sciopero chiaman
do i 260 mila iscritti a deci
dere col voto II blocco tota
le delia produzione provoca
to dall'intransigenza governa
tiva pone di qui od una setti
mana, il paese davanti ad una 
prospettiva molto grave. L'Al
larme è diffuso in ogni am
biente economico e politico. 

Nella misura in cui si sen
te isolato, il Primo ministro 
raddoppia la pressione psico
logica contro l minatori, ri

lancia il trito stratagemma ; 
della «congiura comunista», 
cerca di dividere l'opposizio
ne e di confondere l'opinione 
pubblica. 

L'intervista televisiva di 
Heath dell'altra sera, è stata 
vivacemente criticata come 
« smaccata propaganda » da 
una mozione di protesta fir
mata da 130 deputati laburi
sti. Heath aveva attaccato il 
presidente dei minatori scoz
zesi, Michael McGahey, comu
nista, il quale ricopre anche 
la carica di vice presidente 
nazionale del NUM. 

Questi aveva precedente
mente dichiarato che, nella 
eventualità dell'impiego delle 
truppe contro I picchetti ope
rai. 1 minatori avrebbero fat
to pacifica opera di persua
sione verso i militari chia
rendo le ragioni dello sciope
ro e le legittime richieste sa
lariali della categoria. Distor
cendo completamente li sen
so della frase, la propaganda 
conservatrice ha preteso di ve
dervi un inesistente «incita
mento alla insubordinazione » 
che McGahey ha oggi ferma
mente smentito. 

Allarmismo e distorsioni 
stanno avvelenando il clima 
nel tentativo di far perdere 
di viltà l'istania di giuatlala 

sociale che è alla base della 
lotta dei minatori. Oggi il par
tito laburista ha emesso un 
comunicato in cui prende le 
distanze dal presunto « com
plotto comunista» o da qua
lunque intenzione estremista 
dei gruppuscoli di usare lo 
sciopero dei minatori come 
« arma politica » contro il go
verno. « Ricordiamo — dice il 
documento firmato dal se
gretario generale Ron Hay-
ward e dall'ori. Jan Calla-
ghan con la piena approvazio
ne di Wilson — che nel no
stro paese possiamo e voglia
mo cambiare il governo col 
voto alle elezioni generali e 
in nessun altro modo ». Solo 
l'ostinazione del primo mini
stro può rendere lunga e aspra 
la lotta dei minatori destina
ta forse a prolungarsi per me
si fino alle elezioni generali 
quando l'attuale governo ver
rà ripudiato dal responso del
la cittadlnanzna o Heath sarà 
sostituito da una rivolta den
tro il suo stesso partito. La 
dichiarazione laburista conti
nua: «Heath è l'altro ostaco
lo estremista che si frappo
ne ad una soluzione ragione
vole che potrebbe riportare 
la Gran Bretagna al lavoro ». 

Antonio Branda 

Sotto l'accusa di attentare all'integrità nazionale 

Francia: fuori legge 
quattro movimenti 

autonomisti regionali 
Colpiti i gruppi operanti in Bretagna e Corsica, ma anche l'orga
nizzazione dei baschi francesi - Un favore al regime di Madrid 
Lione: bomba nella sala dove avrebbe dovuto parlare Messmer 

Ieri la quotazione del dol
laro è risultata al ribusso su 
tutti i mercati europei. In 
Italia si è scesi a 663/594 li
re per dollaro (cambi con
trollati o liberi), un livello 
lontano da quello che ha pre
ceduto la nuova svalutazio
ne della lira ma nettamente 
inferiore a quello dei giorni 
scorsi. Gli sviluppi di un pos
sibile riflusso sono nelle ma
ni delle autorità monetane, 
le quali ormai dirigono aper
tamente la quotazione ai li
vello che ritengono più op
portuno per le loro esigen
ze politiche. Una' ripresa del
la lira, in altre parole, com
porta interventi che la Ban
ca d'Italia ha finora rifiutato. 

Fra le ragioni oggettive del 
ribasso dei dollaro vengono 
citate le seguenti: 

— esaurimento di operazio
ni speculative allo scoperto; 

— notizie di « improvvise 
offerte di grandi quantità di 
petrolio » sui mercati inter
nazionali, che aprono la pro
spettiva di riduzioni di prezzo; 

— andamento più equilibra
to della bilancia commercia
le tedesca e fortemente defi
citario di quella giapponese; 

— iniziative di alternativa 
al petrolio dei governi eu
ropei. 

La Comunità europea, in 
particolare, ha lanciato un 
« piano carbone» che preve
de la riduzione del consumo 
di combustibile dall'8°/o al 
20% (l'Italia potrebbe rispar
miare il 20% di olio combusti
bile utilizzando ligniti e car
boni). Inoltre si sta forman
do un « Gruppo europeo » 
per sviluppare un sistema di 
trazione elettrica lineare mol
to economico applicabile nei 
prossimi anni ad un sistema 
di treni a 300 chilometri ora
ri che potrebbe servire l'Eu
ropa. Questo sistema di tra
zione è uno dei programmi 
di ricerca mai portati a com
pimento dalle Ferrovie ita
liane. 

Le bilance dei pagamenti 
continuano intanto ad essere 
la fonte di iniziative sul pia
no del trasferimento del ca
pitali e degli « aggiustamen
ti » di prezzi. Ieri il ministe
ro del Commercio estero ha 
annunciato che il valore della 
« Unità di conto » europea, ai 
fini delle importazioni ed 
esportazioni di prodotti agri
coli, passa da 678 a 712 lire. 
La svalutazione di fatto del
la lira viene così applicata 
ai conti ufficiali con partico
lari « costi » commerciali. 
L'Istituto mobiliare italiano 
ha annunciato, inoltre, un 
nuovo prestito di 600 milioni 
di dollari all'estero «per sco
pi generali », vale a dire per 
rifornire di valuta la Banca 
d'Italia. 

L'intero mercato mondiale 
dei capitali è in movimento. 
L'Egitto ha annunciato ieri 
di avere ottenuto altri presti
ti, per 1500 milioni di dollari, 
da Giappone, Kuwait e Libia 
da impiegare in progetti di 
sviluppo. 

» • • 
WASHINGTON, 30 

Il presidente Richard Nixon 
ha annunciato l'abolizione 
della cosiddetta «imposta di 
percentuale relativa», che si 
percepisce dal capitale versa
to nell'acquisto di azioni del
le società straniere o in altri 
valori esteri. 

Tale misura viene spiegata 
ufficialmente con il migliora
mento delle posizioni degli 
USA sul mercato mondiale e 
sul rafforzamento del dollaro 
nelle borse valori dell'Occi
dente. In una dichiarazione 
del ministero delle Finanze 
si parla anche del desiderio 
del governo degli USA di evi
tare limitazioni sul movimen
to dei capitali nei paesi «i 
quali ne hanno bisogno, a 
causa dell'influenza dell'au
mento dei prezzi del petrolio 
sulle bilance dei pagamenti di 
questi paesi ». 

In tal modo questa misura, 
che corrisponde agli Interes
si del grande capitale, è di
retta ad aiutare il capitale 
americano a rafforzare le sue 
posizioni in quei paesi che 
attraversano difficoltà econo
miche e finanziarie in segui
to alla crisi energetica. Sta di 
fatto che solo nel corso del 
terzo trimestre dell'anno scor
so l'importazione di capitali 
esteri negli USA ha superato 
di 1.3 miliardi di dollari 
l'esportazione del capitale 
americano all'estero, ciò che 
determina inquietudine fra 
una parte degli uomini di af
fari americani. In una re
cente rassegna della agen
zia AP viene sottolineato che 
le società estere attualmen
te possiedono nel territorio 
degli USA quasi mille azien
de produttive, contro le 385 
di sei anni fa. 

Si mette pure in risalto che 
l'abolizione dell'imposta vie
ne attuata in un momento in 
cui molti economisti predico
no una brusca recessione 
dell'attività degli affari nel
l'anno in corso. Analogo mo
nito è stato lanciato ieri dal 
ministero del commercio de
gli USA. il quale ha comuni
cato che nello scorso dicem
bre l'indice di una serie di 
attività è salito solo dello 
0,10% costituendo 11 più bas
so livello di crescita mensile 
a partire dal giugno del 1971. 
L'esportazione del capitale 
americano all'estero, ora che 
vi è la recessione nel paese, 
dà la possibilità di impiegare 
il denaro libero negli USA, e 
al capitale estero di Investirsi 
a prezzi più bassi in talune 
attività USA. 

L'imposta, ora abolita, ven
ne introdotta negli USA nel 
1963. allo scopo di fermare 
il deflusso del capitale ame
ricano all'estero e in tal mo
do ridurre il deficit della bi
lancia dei pagamenti del 
paese. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

Una bomba di notevole po
tenza è esplosa in nottata nel
la sala del Palazzo del con
gressi di Lione dove il Pri
mo ministro Messmer avreb
be dovuto prendere la parola 
questo pomeriggio. A chi at
tribuire l'attentato, evidente
mente diretto contro il « nu
mero due» del potere golli
sta? Nel dubbio, e tirando 
le conclusioni della attività 
più o meno violenta di grup
pi nazionalisti e autonomisti 
operanti nella regione basca 
in Bretagna e in Corsica, il 
governo ha deciso stamatti
na, su proposta del ministro 
dell'Interno Marcellin, di met
tere fuori legge quattro dì 
questi movimenti: l'ENBATA 
basco, il Fronte di Libera

zione della Bretagna che si 
definisce anche Esercito re
pubblicano bretone (Flbarb), 
il Fronte di liberazione del
la Bretagna per la liberazio
ne nazionale e 11 socialismo 
(FLBLNS) e il Fronte pa
triottico corso di liberazione 
(FPCL). 

Il governo ha applicato con
tro questi movimenti la leg
ge del 10 gennaio 1936 sui 
« gruppi di combattimento e 
le milizie private » che pre
vede, nel suo primo articolo, 
lo scioglimento delle associa
zioni o gruppi che intendono 
minacciare l'integrità del ter
ritorio nazionale. 

L'ENBATA basco-francese è 
accusata di mantenere stretti 
rapporti con il gruppo sepa
ratista e rivoluzionario basco-
spagnolo ETÀ, di essere il 
portavoce in Francia di que-

Commento sovietico sulla situazione in Medio Oriente 

Secondo la «Pravda» 
il disimpegno a Suez 
è un «passo parziale» 
Inefficacia dell'accordo dipende dal modo in cui sarà mes
so in relazione con le altre questioni politiche di principio» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

In un autorevole commento 
sulla situazione nel Medio O-
riente a firma L'Osservatore, 
la Pravda ammonisce stama
ne a non travisare il signifi
cato dell'accordo tra Egitto ed 
Israele sul disimpegno delle 
truppe e a non incrinare l'uni
tà dei paesi arabi. Il monito 
è rivolto alla « direzione israe
liana » ed ai «'suoi protet
tori », ma coinvolge indiretta
mente forze arabe che po
trebbero prestarsi al loro 
gioco. 

Il giudizio sovietico sull'ac
cordo firmato al km. 101 della 

strada Suez-Il Cairo è stato 
ribadito ieri da Leonid Brez
nev nel suo discorso all'Ava
na. Si é trattato, ha detto 
il segretario generale del 
PCUS, di un « passo positivo » 
nel quadro dell'apertura della 
conferenza per la pace. «Tut
tavia esso non rappresenta 
che una misura parziale di 
carattere puramente militare 
e riguarda soltanto uno dei 
paesi arabi che hanno preso 
parte alle operazioni belliche. 
Non ci sì dovrebbe fermare 
qui. La conferenza di Gine
vra è chiamata a realizzare 
la sua missione principale: ot
tener»: un regolamento poli-
t'eo definitivo, instaurare una 
pace stabile nel Medio Orien
te ». sulla base del ritiro delle 
truppe Israeliane da tutti i ter
ritori occupati nel 1967 e del 
rispetto del diritti legittimi del 
popolo arabo di Palestina 

Sviluppando questo concet
to, L'Osservatore della Prav
da afferma: « L'efficacia del
l'accordo sul disimpegno di
pende. se così sì può dire. 
dal modo in cui esso sarà 
messo in relazione con le al
tre questioni di principio del 
regolamento politico ». 

Il commento dell'organo 
centrale del PCUS si apre ri
levando che l'accordo «sareb
be stato impossibile senza una 
serie di successi politici e mi
litari conseguiti dai paesi ara
bi con il sostegno e l'aiuto del
l'Unione Sovietica». 

Tra 1 successi, l'Osserva
tore annovera « il cambiamen
to dell'equilibrio militare nel 
Medio Oriente » e « le « pro
fonde modifiche a favore dei 
paesi arabi » della situazione 
internazionale, grazie anche al 
« ruolo enorme » svolto dal
l'URSS e dagli altri paesi so
cialisti. 
Attualmente, prosegue la 

Pravda, dopo il disimpegno, 
ciò che conta è di non perdere 
tempo con le ulteriori misure 
del regolamento politico e di 
non tollerare che la direzione 
israeliana ed i suoi protettori 
facciano dell'accordo sul chi
lometro 101 una specie di « va
riante parziale », indipendente 
dagli altri problemi fondamen
tali per la pace nel Medio 
Oriente. L'Unione Sovietica. 
anzi, insiste su una correla
zione netta tra il disimpegno 
ed il cammino generale del 
regolamento politico al quale, 
se si vuole instaurare nella 
regione una pace giusta e du
ratura, « non esiste alcuna al
ternativa ». 
Il problema dell'unità araba 

viene sollevato dall'organo 
centrale del PCUS in legame 
alla Siria. « La restituzione dei 
territori siriani — scrive l'Os
servatore della Pravda — sì 

pone in modo altrettanto acuto 
quanto la restituzione di tutti 
1 territori arabi occupati. La 
questione del disimpegno delle 
truppe come primo passo per 
risolvere il problema della re
stituzione di tali territori ri
guarda direttamente anche la 
Siria. E' importante tenerlo 
presente perchè i circoli di
rigenti di Israele e la reazione 
imperialista conducono una 
politica mirante a smantellare 
l'unità dei paesi arabi ». 

Il commento si conclude ri
cordando che « il sostegno del
l'Unione Sovietica e dei paesi 
socialisti è stato e resta 11 
principale appoggio alla lotta 
dei popoli arabi per le loro 
legittime rivendicazioni e lo 
stabilimento di una pace giu
sta e duratura In questa re
gione del mondo ». 

Romolo Caccavale 

sto gruppo, di sostenerlo ma
terialmente, di accogliere 1 
separatisti spagnoli costretti 
a cercare rifugio in Francia 
e di reclamare l'abolizione 
della frontiera che divide ba
schi francesi da baschi spa
gnoli per la creazione di uno 
stato basco. 

Nessun attentato è addebi
tato all'ENBATA (a differen
za degli altri movimenti) sic
ché il suo scioglimento appa
re come un grosso servizio 
reso alle autorità franchiste 
che avevano più volte accu
sato il governo francese (so
prattutto dopo l'attentato con
tro Carrero Bianco) di scar
sa vigilanza alla frontiera « 
di permettere ai membri del-
l'ETA di trovare rifugio in 
Francia. 

I due movimenti di libera
zione della Bretagna, ai qua
li il governo attribuisce de
cine di attentati dinamitardi 
sono accusati di essere diretti 
dal tristemente famoso leader 
separatista e collaborazioni
sta Jann Goulet, da molti an
ni emigrato in Irlanda da 
dove ispirerebbe i movimenti 
di liberazione bretoni con lo 
appoggio dell'IRA irlandese. 

Se i due movimenti di li
berazione bretoni, la cui in
fluenza è assai limitata tra 
la popolazione di quella re
gione, godono tuttavia di cer
te simpatie, la ragione di ciò 
va ricercata nel rigido cen
tralismo dello Stato francese 
che non ha mai voluto con
cedere la benché minima auto
nomia amministrativa ad una 
popolazione di lingua e tradi
zioni celtiche. E. a nostro av
viso, non è certo un prov
vedimento amministrativo di 
scioglimento che potrà mette
re fine alla attività dei due 
movimenti: anzi è proprio su 
questa strada che il governo 
rischia di esasperare rivendi
cazioni che potrebbero benis
simo essere prese in esame, 
soprattutto sul piano cultura
le, senza mettere in pericolo 
l'unità nazionale e l'integrità 
territoriale dello Stato fran-

II Fronte patriottico corso 
di liberazione, che ha riven
dicato la paternità di 11 at
tentati commessi negli ultimi 
tre mesi, è accusato di « man
tenere rapporti con certi mo
vimenti italiani ». Il documen
to governativo non specifica 
quali ma pubblica il testo di 
un manifesto lanciato ad 
Ajaccio dal FBCL 11 7 gen
naio scorro : « Noi ci conside
riamo in guerra non contro 
i francesi ma contro la Fran
cia. L'autonomia non ci in
teressa. Noi siamo per l'indi
pendenza ». 

E' tipico delle autorità fran
cesi, ogni qualvolta si ma
nifesta nel paese una situa
zione di tensione, di addos
sarne la responsabilità ad 
agenti stranieri o a cittadini 
francesi comunque legati a 
centrali operanti fuori dal ter
ritorio nazionale: nel maggio 
1968, per esempio il governo 

si era sforzato di dimostra
re, senza riuscirci, l'apporto 
determinante di agenti rivo
luzionari stranieri nel grande 
movimento studentesco e po
polare che per un mese pa
ralizzò l'intero paese. 

Qualunque siano le respon
sabilità dei movimenti testé 
messi fuori legge, è evidente 
che la loro importanza sareb
be molto minore se il gover
no si decidesse ad allentare 
la schiacciante e secolare 
stretta del potere centrale an
ziché ricercare all'estero la 
causa dell'insorgere di feno
meni autonomisti o addirittu
ra indipendentisti. 

Augusto Pancaldi 

La relazione annuale illustrata dal sottosegretario Granelli 

Sono 2.414.000 gli emigrati 
italiani nei paesi europei 
Ribadito impegno per la convocazione della Conferenza nazionale 

Centocinquantaduemila so
no gli emigrati dall'Italia nel 
1972, quindicimila in meno 
rispetto all'anno precedente, 
tanti quanti nel 1970. Ma no
nostante questa flessione, i 
problemi si moltiplicano e 
presentano aspetti sempre più 
complessi e gravi nella misu
ra in cui gli addensamenti 
demografici, le congestioni 
industriali e la crescente cri
si economica mettono dram
maticamente allo scoperto la 
componente sociale del feno
meno. 

Il sottosegretario agli Este
ri per i problemi dell'emigra
zione on. Luigi Granelli ha 
presentato ieri \lla stampa 
l'annuale relazione sui « pro
blemi del lavoro italiano al
l'estero », precisando che i 
problemi dell'emigrazione pre
sentano aspetti specifici e di
versi in rapporto alle aree geo
grafiche: comunque la dimen
sione del problema viene Illu
strata dalle cifre complessi
ve. I nostri connazionali resi
denti all'estero, in circa 150 
Paesi, sono 5.158.772; in Eu
ropa ne risiedono 2.414 000, 
Ser Io più nei paesi della 

EE (1.783.000) e nella Svizze
ra (oltre 600 mila). 

Riferendosi alla crisi ener
getica Granelli ha affermato 
che la situazione per quanto 

riguarda il livello di occupa
zione « non è preoccupante », 
anche se necessita di periodi
ci controlli, perchè in futuro 
potrebbe accadere quello che 
fino ad oggi non è avvenuto. 
cioè una drastica riduzione 
di mano d'opera immigrata 
nei paesi della JEE. Questo 
ridimensionamento dei timori 
per quanto concerne il lega
me tra crisi economica mon
diale ed occupazione nell'am
bito della CEE è stato rico
nosciuto — ha aggiunto Gra
nelli — dagli stessi rappre
sentanti sindacali nell'incon
tro del 9 gennaio: nel corso 
di questo Incontro è stata ap
punto riconosciuta la esigen
za di entrare in possesso di 
dati mensili sul rapporto cri
si energeticaoccupazione. 

L'on. Granelli ha quindi ri
levato che dai dati della re-
lagone emerge che il proble
ma emigrazione non è più 
un problema settoriale ma è 
divenuto di carattere genera
le e come tale sarà affronta
to dalla Conferenza naziona
le sull'emigrazione che è in 
corso di preparazione e che 
— ha detto — dovrà sostan
zialmente Indicare quali mo
dificazioni in politica interna 
e in politica internazionale de
vono intervenire per affronta
re e risolvere nel modo mi

gliore il problema, 
Granelli ha poi espresso 

l'impegno del ministero affin
chè per il futuro la relazio
ne risulti più tempestiva for
nendo dati più recenti. Essa 
inoltre — ha aggiunto — non 
dovrà « limitarsi alle rileva
zioni statistiche sui fenome
ni accaduti ed esistenti, ma 
dovrà ricercare a monte i da
ti relativi alle tendenze in 
atto in modo da adottare 1 
possibili tempestivi interven
ti. Per esempio, sarebbe fon
damentale per una politica 
dell'emigrazione conoscere le 
tendenze del mercato del la
voro. gli obiettivi dei pro
grammi economici dei vari 
paesi, gli eventuali progetti di 
fusioni di società, di conver
sioni industriali, eccetera. 

Circa l'iniziativa futura da 
portare avanti d'intesa con la 
organizzazioni sindacali Gra
nelli ha detto che sono stati 
fatti passi presso la CEE per 
lo svolgimento di Indagini nei 
vari paesi: prossimamente una 
rappresentanza del governo e 
dei sindacati italiani si reche
rà a Bonn per un esame 
della situazione In Germania. 
Granelli ha di nuovo forni
to assicurazioni circa l'occu
pazione italiana in Germania 
che resta — ha detto — e Mi
la soglia di s i c u r e m ». 
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